
Far pagare la crisi a chi l’ha provocata

La tassa sulle transazioni finanziarie - TTF - sarà al centro del prossimo vertice 
dei Capi di Stato e di Governo che si riunirà a Bruxelles il 23 maggio prossimo. Su 
sollecitazione di 9 Stati Membri, tra cui anche l’Italia, la Presidenza danese ha 
accolto la richiesta di accelerare il dibattito sulla proposta di direttiva europea sulla 
TTF, per poter decidere l’adozione della TTF entro giugno 2012. 

L’obiettivo che abbiamo perseguito per anni sta per essere raggiunto. Ma 
la vittoria rischia di essere tradita. Non accettiamo che il gettito della TTF sia 
destinato alle grandi opere o alla riduzione del debito -  e quindi alle banche. La 
priorità deve essere data ai Servizi Pubblici, alla tutela dell’ambiente e alla 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo.

E’ dimostrato  (dal FMI, dalla UE e  da studiosi indipendenti) che la TTF è una buona 
tassa, efficace, che favorisce la crescita economica: non solo riduce gli effetti 
destabilizzanti della speculazione sui mercati finanziari producendo risorse per la 
spesa sociale in Europa,  ma può anche alleviare le condizioni di povertà di 64 
milioni di famiglie colpite dalla crisi finanziaria globale (dati delle Banca Mondiale). 
Personaggi di fama mondiale come Bill Gates e Jeffrey Sachs si sono pronunciati a 
favore della TTF per ottenere risorse destinate ai paesi più poveri. 
Il neo eletto Presidente della Francia François Hollande ha introdotto la TTF nel 
suo programma di governo per stroncare la speculazione e ottenere risorse da 
destinare allo sviluppo globale e al cambiamento climatico.

Il mondo ha bisogno di una soluzione forte e fattibile:
la TTF è proprio questo!

Il 60% dei cittadini europei sono favorevoli alla TTF e vi ripongono aspettative alte e 
ragionevoli. Gli 8 Paesi europei -  tra cui l’Italia - che si sono già dichiarati 
ufficialmente a favore della TTF, ne possono ricavare risorse per 40 miliardi di euro 
l’anno.

Contro la speculazione finanziaria e i paradisi fiscali
Destinare il gettito della TTF al finanziamento dei Servizi Pubblici,

al cambiamento climatico, alla cooperazione con i Paesi in via di sviluppo
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